
1. Oggi alle porte della Chiesa trovate uova di Pasqua e colombe, il ricavato è a soste-
gno dell’Ospedale di comunità del Laudato sii. 

2. Sul tavolo all’ingresso trovate la scatola dove inserire il tagliando per chi desidera 
aderire alla proposta “adotta una famiglia della Caritas” 

3. Domenica 28 settembre sera avverrà la celebrazione di consacrazione della Chie-
sa di san Michele presieduta dal vescovo Domenico. A partire dal 5 maggio la 
Chiesa verrà chiusa, le Messe saranno trasferite a san Biagio per iniziare i lavori di 
manutenzione e miglioramento liturgico. Vi invitiamo a guardare i manifesti lungo le 
pareti di vetro che raffigurano come sarà la Chiesa dopo i lavori. 

4. Martedì 8 aprile ore 19 apriranno le iscrizioni online al grest estivo (9-27 giugno), 
sul sito www.oratoriorivoltella.it . Le iscrizioni ai campi scuola elementari e medie 
apriranno invece venerdì 11 aprile, ore 19. 

5. Disponibilità per le confessioni: da mezz’ora prima delle Messe festive, il sabato 
anche dalle 8.30 alle 10.30. 

6. Ricordiamo i venerdì di Quaresima alle 17.00 in Chiesa la Via Crucis. 
7. Martedì 25 alle 20.30 incontro per i genitori ei bimbi di terza elementare 
8. Le domeniche di Quaresima alle 19.00 in Chiesa “Le parole del perdono, i salmi 

penitenziali (catechesi, momento personale, condivisione di gruppo). 
 23 marzo: tra blocchi e possibilità ( salmo 130) 
 30 marzo: per una guarigione integrale (salmo 51) 
 6 aprile: dalla morte alla vita...sistemando i conti (salmo 143) 
 

Credo apostolico 
Io credo in Dio, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,  

nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi ed i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 

la vita eterna.  Amen. 
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ANNO C - III Settimana 

Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 
La prima parte della lettura evangelica men-
ziona due eventi di cronaca del tempo di 
Gesù che a ben guardare sono incongrui. Il 
primo riguarda un odioso assassinio. Il se-
condo episodio invece, quello menzionato da 
Gesù, si potrebbe attribuire alla casualità 
degli eventi sfortunati. In entram-
bi i casi si va a cercare una causa. 
E la ricerca porta alla soluzione 
più rassicurante: il meccanismo 
colpa - punizione. Se c’è un even-
to raccapricciante è causa di una 
colpa dei periti, evidente o nasco-
sta. Il discorso di Gesù è più 
complesso. Innanzi tutto spezza il 
nesso semplicistico fra male e castigo. In 
secondo luogo riconduce tutti alla medesima 
condizione di peccato. In terzo luogo coglie 
l’occasione per fare un appello alla conversio-
ne di cui tutti hanno bisogno. Tutti gli uomi-
ni hanno bisogno di vivere il tempo loro dato 
per la conversione. A quest’appello all’urgen-
za della conversione giunge Gesù, cogliendo 
nella storia non episodi per affermare un’idea 
magica e punitiva di Dio ma eventi su cui 
riflettere in modo più complesso per indiriz-
zare il cammino dell’uomo verso Dio. La 
conversione è un cambiamento radicale nella 
propria vita. Essa nasce dal percepirsi di 
fronte a Dio, dal vivere nella fedeltà a Dio. 
Per far ciò, è necessario estirpare ogni ten-
denza idolatrica dal nostro cuore. Non dun-
que un dio qualsiasi, anche se gratificante dei 
bisogni degli uomini, ma il Dio che si rivela. 
In questo senso è fondamentale la vicenda di 
Mosè. Nel dialogo che Dio instaura con lui, 
il Signore si rivela come il «Dio di tuo padre, 

il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di 
Giacobbe» cioè un Dio che intreccia la sua 
storia con la storia degli uomini. Nel prose-
guire del dialogo Dio si rivela anche come 
un Dio appassionato, che si commuove per 
l’uomo. Il Dio che si rivela a Mosè è un Dio 

che offre una relazione all’umani-
tà. Che tipo di relazione cerchi 
Dio con l’uomo è detto nella se-
conda parte del vangelo. Il padro-
ne del fico cerca i frutti che esso 
dovrebbe dare e non dà. Giunto 
alla decisione estrema cede all’ac-
corata richiesta dell’agricoltore. Il 
tempo umano è il tempo dilazio-

nato per la conversione. E questa considera-
zione assume significato in relazione a quan-
to Luca aveva precedentemente detto riguar-
do il tempo come kairòs, tempo per ricono-
scere e accogliere l’opportunità data. Se que-
sto dice qualcosa sull’uomo e sulla sua vita, 
la parabola dice anche qualcosa riguardo a 
Dio. In essa è l’affermazione della pazienza e 
della misericordia di Dio che sa sperare 
nell’uomo anche contro ogni evidenza. Dio 
spera nell’uomo! Il volto umano della mise-
ricordia che porta a sperare nell’uomo è Ge-
sù stesso. È lui che annuncia e opera la sal-
vezza a favore dell’uomo. È la misericordia 
di Dio, che invita a conversione e offre il 
perdono. L’apertura a tale misericordia è il 
fondamento della nostra relazione con Dio. 
Una relazione che è sempre fonte di gratitu-
dine e di gioia, anche e soprattutto quando 
passa per il riconoscimento del nostro pecca-
to. 

Valter Rossi 



• Preghiamo 
O Dio dei nostri padri, 
che ascolti il grido degli oppressi, 
concedi ai tuoi fedeli 
di riconoscere nelle vicende della storia 
il tuo invito alla conversione, 
per aderire sempre più saldamente a Cristo, 
roccia della nostra salvezza.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

• dal  libro dell’Èsodo  
Es 3,1-8.13-15 

In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacer-
dote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’O-
reb. 
L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli 
guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava. 
Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il 
roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a 
lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! 
Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: 
«Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». 
Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio. 
Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo 
grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per 
liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella 
e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele». 
Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi 
ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. E io che cosa risponderò lo-
ro?». 
Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: 
“Io Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il 
Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe mi ha 
mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò 
ricordato di generazione in generazione».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 102) 
 

Il Signore ha pietà del suo popolo. 

 

 Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. 

In ascolto della Parola di Dio  
Il Signore compie cose giuste, 
difende i diritti di tutti gli oppressi. 
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, 
le sue opere ai figli d’Israele. 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono. 
  

• dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
1 Cor 10,1-6.10-12 

Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nube, tutti 
attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nube e nel 
mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spi-
rituale: bevevano infatti da una roccia spirituale che li accompagnava, e quella roc-
cia era il Cristo. Ma la maggior parte di loro non fu gradita a Dio e perciò furono 
sterminati nel deserto. 
Ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo cose cattive, come 
essi le desiderarono. 
Non mormorate, come mormorarono alcuni di loro, e caddero vittime dello stermi-
natore. Tutte queste cose però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte 
per nostro ammonimento, di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, chi 
crede di stare in piedi, guardi di non cadere.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

• dal vangelo secondo Luca 
Lc 13,1-9 

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il 
cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Pren-
dendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più pecca-
tori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi con-
vertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali 
crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli 
abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti 
allo stesso modo». 
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella 
sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: 
“Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne tro-
vo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: 
“Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò 
messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».  
Parola del Signore.  
Lode a te o Cristo 
 

•dopo la  Comunione 
O Dio, che ci nutri in questa vita 
con il pane del cielo, pegno della tua gloria, 
fa’ che manifestiamo nelle nostre opere 
la realtà presente nel sacramento che celebriamo.  
Per Cristo nostro Signore.  Amen 


